
Preoccupazione

Nelle ultime settimane c’è 
stata una riduzione drastica 
Non accadeva da due anni

I fenomeni geopolitici
stanno sparigliando
certezze e sorprese

Alan Tancredi (Uilcom-Uil)

Il gruppo Europa Verde-Verdi del Trenti-
no sezione Alto Garda e Ledro dice «no» 
al prospettato ampliamento dell’Hotel 
Lido Palace, così come richiesto dalla 
componente privata che gestisce il  5 
stelle lusso di viale Carducci. «Quando 
si  deve  vendere  il  nostro  territorio,  
quando si deve piazzare un nuovo im-
mobile, nelle foto e nei rendering si ab-
bonda in verde, alberi e natura; quando 

si realizza una nuova opera, poi, che sia 
pubblica o privata (autorizzata dal pub-
blico) a pagare sono sempre la natura e 
il paesaggio - si legge in una nota - Sogna-
vamo una politica migliore, più verde, 
attenta alle esigenze di vita della comu-
nità. Ma attenzione, l'amministrazione 
non è sempre distratta,  è selettiva: a 
Riva è immediatamente recettiva quan-
do si tratta delle esigenze dei privati: 

appena Hager e Signoretti si presenta-
no con la lista dei desiderata, il primo 
pensiero non è che c'è in atto una cata-
strofe climatica, che dobbiamo cambia-
re modo di vivere e amministrare, che 
le esigenze dei privati si trovano subor-
dinate a quelle della comunità. In quali 
panni si metta l'amministrazione: nei no-
stri o in quelli degli speculatori, lo dimo-
streranno le loro scelte».

Uno scorcio della parte nord dello stabilimento rivano e, a destra, la centrale di cogenerazione Ag-Power
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Una settimana fa si era comincia-
to a intuire qualcosa ma nessu-
no pensava di arrivare a tanto. 
Ieri la doccia fredda, anzi gelata: 
Cartiere del Garda, storico colos-
so della carta che nell’Alto Gar-
da dà lavoro a circa 470 persone 
(senza contare l’indotto), deve 
fermare gli impianti per una set-
timana e mettere tutti in cassa 
integrazione. 
È l’effetto della crisi , nella circo-
stanza specifica non tanto quel-
la energetica (Cartiere può fare 
affidamento sulla centrale di co-
generazione Ag-Power) quanto 

appunto quella globale che sta 
costringendo tanti a correggere 
il tiro rispetto alle previsioni del 
recente passato. 
L’annuncio è arrivato ieri matti-
na durante un’apposita riunione 
con la segreteria Rsu. A comuni-
care la decisione dell’azienda è 

stato  il  direttore  dello  stabili-
mento rivano, l’ingegner Anto-
nio Di Blas. Motivazione: il calo 
vertiginoso di ordinativi che - ha 
poi scritto lo stesso Di Blas in 
una comunicazione ufficiale in-
viata nel pomeriggio - «rende ne-
cessario attivare la fermata de-
gli impianti produttivi nel perio-
do 10-16 ottobre a causa - appun-
to - di una contrazione tempora-
nea di mercato che impatta sul 
livello degli ordini».  Contrazio-
ne in verità più marcata e preoc-
cupante di quanto al momento 
facciano  intendere  i  vertici  
aziendali.
La fermata scatterà col terzo tur-
no di lunedì 10 e si potrarrà sino 
allo stesso turno di domenica 16 
ottobre: la ripresa dell’attività è 
in programma col primo turno 
di lunedì 17 ottobre. Era da due 
anni che gli impianti dello stabili-
mento rivano non si fermavano, 
dai tempi del Covid, quasi a di-
mostrare che la crisi energetica 
e quella generale stanno assu-
mendo sempre più le sembianze 
e i contenuti di una pandemia, 
economica in questo caso. Tra 
l’altro in Spagna la casa madre 
«Lecta» ha disposto la chiusura 
temporanea di alcuni stabilimen-
ti per le stesse motivazioni. Pri-
ma o poi quindi doveva capitare 
anche qui. Certo è che per i lavo-
ratori la prospettiva a breve ter-
mine non è certo incoraggiante: 
la busta paga sarà più leggera e 
questo coinciderà con l’entrata 
in vigore delle nuove tariffe ener-

getiche che faranno inevitabil-
mente lievitare le bollette di ca-
sa. I termini precisi della ferma-
ta e della cassa integrazione or-
dinaria verranno definitivi in un 
ulteriore incontro con le  sigle  
sindacali, in programma dopo-
domani, giovedì 6 ottobre. 

La comunicazione della fermata 
degli impianti di viale Rovereto 
desta ovviamente preoccupazio-
ne, anche perché il futuro è tut-
to da decifrare:  «È  un segnale  
preoccupante - osserva Claudia 
Loro, Slc-Cgil - Faremo un esame 
congiunto perché è importante 

capire  le  prospettive  a  medio  
termine». «Fino ad oggi le grandi 
aziende  hanno  scaricato  sui  
clienti i maggiori costi energeti-
ci (a marzo il  gruppo Lecta ha 
aumentato di 50 euro a tonnella-
ta il prezzo di carte naturali e car-
te patinate, ndr.) - afferma Loren-

zo Pomini, della Fistel Cisl - Ora la 
crisi è generale e rischia di suc-
cedere quanto avvenuto duran-
te la pandemia. Mi dispiace dirlo 
ma me lo aspettavo, la crisi sta 
investendo  anche  le  grandi  
aziende, non più solo i piccoli. 
Serve una strategia  europea e 
serve anche fermare la specula-
zione». «I fenomeni geopolitici in-
ternazionali  stanno  spariglian-
do certezze e sorprese -  com-
menta Alan Tancredi, Uilcom-Uil - 
Perché nel caso di Cartiere del 
Garda i mesi passati sono stati 
in parte una sorpresa, con un 
consistente  portafoglio  ordini  
che ha consentito di ottenere un 
buon  Ebitda.  Sembra  il  gioco  
dell’oca: riparti da una casella e 
dopo un po’ ti ritrovi allo stesso 
punto».

Crollo degli ordini, la Cartiera si ferma

Il gruppo Europa Verde-Verdi dice «no» all’ampliamento del PalaceINDUSTRIA

Rimpatriata dopo 26 anni
per riabbracciare i maestri

La classe 5ªB delle scuole «Nino Pernici»

Il sacrificio di due giovani

L’annuncio del direttore Di Blas: stop di 7 giorni e cassa integrazione 

Si è celebrata nel fine settimana a Riva e a Campi la 
cerimonia di solenne commemorazione dei legio-
nari cecoslovacchi. A Riva del Garda la cerimonia 
si è svolta al monumento a Alois Štorch e Leopold 
Jerábek al Grez; a Campi, al monumento eretto nel 
cimitero del paese. Per la Repubblica Ceca ha pre-
so parte una delegazione del Reparto dei veterani 
di guerra del ministero della difesa guidata dal 
capo di sezione Milan Bachan, per il Comune di 
Riva la vicesindaca Silvia Betta. Presente un’am-
pia rappresentanza dei Gruppi Alpini di Riva del 
Garda e di quello di Arco. A Riva del Garda dopo la 
deposizione delle corone di fiori, la delegazione 
ceca ha premiato l’amministrazione comunale e il 
Gruppo Alpini di Riva del Garda (ha ritirato il rico-
noscimento Vittorio Cipriani) per la cura e la dedi-
zione con cui è conservato il monumento.
Nella zona del lago di Garda durante gli ultimi anni 
della Prima guerra mondiale operava presso il 29° 
Corpo d’armata italiano un’unità cecoslovacca, la 
seconda compagnia del 39°, con il nome di «Avio». 
Ne facevano parte anche due cechi passati con gli 
italiani, il caporale Alois Štorch e l’appuntato Fran-
tišek Tobek, che avevano contribuito con le loro 
informazioni alla resistenza delle truppe italiane 

al Doss Alto. Alois Štorch, caporale telefonista del-
la terza batteria del 13° Reggimento di artiglieria 
di stanza a Nago, era nato il 20 giugno 1893; l’ap-
puntato František Tobek, della stessa batteria, era 
nato il 21 maggio 1896. Il piano di azione prevede-
va che i due graduati cechi, alla testa di due mani-
poli nei quali militavano altri due soldati cecoslo-
vacchi, Leopold Jerábek e Jan Smarda, sarebbero 
partiti da Malcesine e da lì avrebbero superato gli 
sbarramenti  penetrando  in  territorio  austriaco  
nella piana del Sarca, allo scopo di mettere scom-
piglio nelle linee avversarie e nel contempo attira-
re le simpatie dei connazionali, rimasti nelle file 
austro-ungariche.
L’approdo avvenne verso l'una e mezza della not-
te tra il 2 e il 3 luglio 1918 alla foce del Sarca, ma i 
militi furono scoperti dalle pattuglie austriache e 
tentarono la fuga gettandosi a nuoto: Jerábek rima-
se colpito e annegò; Štorch fu riconosciuto diserto-
re e condannato a morte. La sentenza fu eseguita 
alle 2 e mezza del mattino del 5 luglio 1918. Per 
rappresaglia il generale Graziani, comandante del-
la divisione cecoslovacca,  ordinò un massiccio 
bombardamento sulla inerme città di Riva e sul 
luogo della impiccagione dello sfortunato Štorch.

La proposta è arrivata dai ragazzi, o meglio, da quelli che un 
quarto di secolo fa erano bambini e oggi sono diventati uomini e 
donne. Una rimpatriata per riabbracciare i maestri di un tempo, 
rispolverare ricordi indelebili e dire ancora una volta «grazie». 
Perché i maestri delle elementari sono qualcosa di speciale, per 
tutti. È stata un successo l’iniziativa degli ex alunni della 5ªB 
delle scuole Nino Pernici (anno 1996) che hanno festeggiato 
questo ritrovo speciale con una pizza a Villa Aranci. Assieme a 
loro i maestri di allora, Lina Perli, Donatella Conti e Maurizio 
Torboli, visibilmente e comprensibilmente commossi. (Nelle 
due foto com’erano e come sono ragazzi e maestri della 5ªB).

IN BREVE
� RIVA DEL GARDA

I grandi fotografi
Quattro documentari dedicati ai 
grandi fotografi. È la nuova 
iniziativa che debutta questa 
sera su iniziativa 
dell’associazione fotografica “Il 
Fotogramma” e il Centro 
Culturale “La Firma”. Alle 21, 
presso l’Auditorium del 
Conservatorio di Riva (ingresso 
libero) il primo appuntamento è 
dedicato a Letizia Battaglia con 
la proiezione del documentario 
“Shooting the mafia” di Kim 
Longinotto (2019).

� RIVA DEL GARDA
La traversata della Sat
Domenica prossima 9 ottobre la 
Sat di Riva propone una nuova 
gita sociale con la traversata 
Magasa-Monte Caplone- Val 
Lorina, nelle Alpi Ledrensi. Per 
info e iscrizioni, entro sabato 8, 
contattare Sergio Zanoni (337 
455472, 0464 520742) e 
Maurizio Torboli (334 
9295235, 0464 552928). 

� RIVA DEL GARDA
Time Out Music Lab
Riparte Time Out Musical Lab, il 
laboratorio di canto, recitazione 
e arti circensi per ragazze e 
ragazzi da 10 a 15 anni di età, 
tutti i venerdì dal 7 ottobre al 16 
dicembre. Il laboratorio si tiene 
nella palestra del Centro socio 
educativo Punto X dell’Apsp 
Casa Mia in viale Trento 26, a 
cura degli educatori del Punto X 
e con gli artisti dell'associazione 
«L'arte delle muse» Maria Pia 
Molinari, esperta di canto e 
regista, e Martina Scalini, 
coreografa e aiuto regista. Per 
info 327 2885364 (Francesca 
Giuliani) e 333 9164194 
(educatori del Punto X).

La fermata di tutti 
gli impianti 
da lunedì 10 
a domenica 16 
ottobre compresa

I partecipanti 
alla 
commemo-
razione dei 
legionari 
cecoslovac-
chi, al 
monumento 
eretto anni 
or sono al 
Grez. 
Analoga 
iniziativa 
a Campi
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